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REGOLAMENTO (UE) N. 654/2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 15 maggio 2014 

relativo all'esercizio dei diritti dell'Unione per l'applicazione e il rispetto delle norme commerciali 
internazionali e recante modifica del regolamento (CE) n. 3286/94 del Consiglio che stabilisce le 
procedure comunitarie nel settore della politica commerciale comune al fine di garantire l'esercizio 
dei diritti della Comunità nell'ambito delle norme commerciali internazionali, in particolare di 

quelle istituite sotto gli auspici dell'Organizzazione mondiale del commercio 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 207, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) L'Unione ha concluso una serie di accordi commerciali internazionali multilaterali, regionali e bilaterali che 
istituiscono diritti e obblighi nell'interesse reciproco delle parti. 

(2) È fondamentale che l'Unione sia in possesso di strumenti adeguati atti a garantire l'efficace esercizio dei diritti 
dell'Unione nell'ambito degli accordi commerciali internazionali, al fine di salvaguardare i suoi interessi economici. 
È il caso, in particolare, delle situazioni in cui paesi terzi adottano misure commerciali restrittive che riducono i 
vantaggi per gli operatori economici dell'Unione derivanti da accordi commerciali internazionali. L'Unione do
vrebbe essere in grado di reagire rapidamente e in maniera flessibile nel contesto delle procedure e dei termini 
stabiliti dagli accordi commerciali internazionali che ha concluso. Sono pertanto necessarie norme che definiscano 
il quadro per l'esercizio dei diritti dell'Unione in alcune situazioni specifiche. 

(3) I meccanismi di risoluzione delle controversie predisposti dall'accordo che istituisce l'Organizzazione mondiale del 
commercio (OMC) e da altri accordi commerciali internazionali, inclusi quelli a livello regionale o bilaterale, 
mirano a trovare una soluzione positiva ad eventuali controversie tra l'Unione e l'altra parte o le altre parti di 
tali accordi. L'Unione dovrebbe tuttavia essere in grado di sospendere concessioni o altri obblighi, in conformità di 
tali meccanismi di risoluzione delle controversie, quando altri percorsi volti a trovare una soluzione positiva ad una 
controversia si dimostrano inefficaci. L'intervento dell'Unione in tali casi dovrebbe essere finalizzato ad indurre il 
paese terzo interessato a conformarsi con le norme commerciali internazionali pertinenti, al fine di ripristinare una 
situazione di interesse reciproco. 

(4) A norma dell'accordo OMC sulle misure di salvaguardia, un membro dell'OMC che propone di applicare una 
misura di salvaguardia o che chiede una proroga di una misura di salvaguardia deve consentire di mantenere un 
livello sostanzialmente equivalente di concessioni e altri obblighi tra tale membro e i membri esportatori, che 
risulterebbero danneggiati da tale misura. Norme analoghe sono definite in altri accordi commerciali internazionali 
conclusi dall'Unione, compresi gli accordi regionali o bilaterali. L'Unione dovrebbe adottare misure di riequilibrio 
mediante la sospensione di concessioni o di altri obblighi nei casi in cui il paese terzo interessato non attui 
adeguamenti appropriati e proporzionati. L'intervento dell'Unione in questi casi dovrebbe essere finalizzato ad 
indurre i paesi terzi ad introdurre misure a favore del commercio, al fine di ripristinare una situazione di interesse 
reciproco.

( 1 ) Posizione del Parlamento europeo del 2 aprile 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 
dell'8 maggio 2014.

 


